PARROCCHIA SAN FRANCESCO DI PAOLA
BARCELLONA P.G: (ME)

Festa del Perdono di Dio
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Celebriamo la Prima Riconciliazione
Sabato 17 Dicembre 2011

Introduzione:

Catechista: Carissimi ragazzi, oggi siamo venuti qui con i vostri genitori per fare festa con Dio che ci dona con gioia il suo perdono. Per la prima volta celebrerete il sacramento della Riconciliazione. Questo è un segno che state crescendo! Voi certamente desiderate essere più buoni, ma non è sempre facile. Il Signore è con noi, ci perdona e ci aiuta.

Canto d’ingresso: Apri le tue braccia
Hai cercato la libertà lontano, hai trovato la noia e le catene; hai vagato senza via, solo, con la tua fame 

Apri le tue braccia, corri incontro al Padre: oggi la sua casa sarà in festa per te. (bis)

Se vorrai spezzare le catene troverai la strada dell'amore; la tua gioia canterai: questa è libertà. Rit.
Catechista: dopo il canto il sacerdote ci saluta e ci invita alla preghiera e alla festa.

Sacerdote: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen

Sacerdote: L’amore misericordioso di Dio Padre, di Gesù Salvatore e dello Spirito Santo sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo Spirito.

Sacerdote: Venite alla festa, la festa del perdono di Dio! Amici, Dio vi ama tutti e sempre perché siete suoi figli!

Tutti: Grazie, Signore, perché ci vuoi bene.

Sacerdote: Venite alla festa, la festa del perdono di Dio! Gesù è morto e risorto per darci il suo perdono.

Tutti: Grazie, Signore, perché ci vuoi bene.

Sacerdote: Venite alla festa, del perdono di Dio! Lo Spirito Santo vi dà un cuore nuovo e vi restituisce l’innocenza del Battesimo!

Tutti: Grazie, Signore, perché ci vuoi bene.

Sacerdote: Venite alla festa del perdono di Dio! Oggi il Signore vi prende per mano e vi guida per le strade della vita.
Tutti: Grazie, Signore, perché ci vuoi bene.

Sacerdote: O Dio, tu sei nostro padre perché nel battesimo ci hai fatti tuoi figli e ci hai amati fino a darci tuo Figlio Gesù. Noi tante volte abbiamo disubbidito alla tua parola e ti abbiamo abbandonato. Ma tu ci assicuri che se noi ci pentiamo, tu ci ami ancora fino a perdonarci e a far festa con noi. Grazie per averci chiamati nella chiesa dove oggi ci dai il tuo perdono e rinnovi la tua amicizia con noi. Donaci il tuo Santo Spirito perché ci guidi nel pentirci e nell’accogliere il tuo perdono.

Catechista: Adesso ascoltiamo la parola di Gesù, Egli ci racconta la parabola del Padre misericordioso. Essa è la storia del nostro ritorno alla casa di Dio e del suo grande amore che perdona sempre. 

Vangelo (Lc 15,11-24)

Riflessione del Celebrante.

Sacerdote: Cari bambini, il figlio della parabola forse non si era reso conto di tutto quello che aveva; forse non aveva imparato a dire grazie al Padre.

Catechista: Per tutte le volte che dimentichiamo di ringraziarti per quello che ci dai, noi ti chiediamo perdono.

Tutti: Perdonaci, o Signore!

Sacerdote: Possiamo immaginare che già da tempo il figlio non rivolgesse più la parola al padre, non lo ascoltasse più.

Catechista: Per tutte le volte che abbiamo trascurato anche noi di parlare con te, Signore, quand’era il momento di pregare, di ascoltare la tua parola, di venire alla Messa, di offrirti la nostra vita e invocare il tuo aiuto, noi ti chiediamo perdono.
Tutti: Perdonaci, o Signore!

Sacerdote: Il figlio scappato di casa già da tempo se ne stava per conto suo.
Catechista: Per tutte le volte che abbiamo fatto i capricci e non abbiamo obbedito ai nostri genitori; per tutte le volte che abbiamo sciupato la roba nostra e degli altri, noi ti chiediamo perdono.
Tutti: Perdonaci, o Signore!
Sacerdote: Il figlio della parabola aveva un fratello. Chissà se lo amava.

Catechista: Anche noi con i nostri fratelli e con i compagni di gioco e di scuola non siamo sempre buoni e gentili, non sempre siamo generosi, pronti ad aiutare e perdonare. Allora noi ti chiediamo perdono.

Tutti: Perdonaci, o Signore!

Sacerdote: Lasciando la casa paterna, il figliolo prodigo pensava di fare una vita più facile e comoda, per sempre. E invece ha trovato tristezza e abbandono.

Catechista: Per tutte le volte che non abbiamo compiuto i nostri doveri, non ci siamo comportati bene a casa, a scuola, nel gioco, verso gli anziani; per tutte le volte che siamo stati pigri, invidiosi, prepotenti, golosi; noi ti chiediamo perdono.

Tutti: Perdonaci, o Signore!

Sacerdote: C’è sempre qualcosa per cui ciascuno di noi sa di dover chiedere perdono a Dio, qualcosa che solo lui conosce: bugie, parole cattive, gesti sbagliati, furti… Anche di questo noi ti chiediamo perdono.

Tutti: Perdonaci, o Signore!

Confessione comunitaria del peccato
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Catechista: Prima di accostarsi al sacerdote, la nostra piccola comunità prega, si presenta davanti al Signore, riconosce il suo peccato e implora con fiducia il Perdono del Signore.
Sacerdote: Fratelli, fiduciosi nella misericordia di Dio, confessiamo umilmente i nostri peccati: Confesso…
Tutti: … a Dio onnipotente, e a voi fratelli che ho molto peccato, in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Canto: Abbà misericordia

Non sono degno di essere qui ho abbandonato la tua casa, ho dissipato i tuoi beni Padre ho peccato contro il cielo e contro di te.

Abbà misericordia abbà, abbà misericordia abbà, abbà abbà

Non sono degno di essere tuo figlio, in Gesù Cristo, rialzami e in lui ridammi la vita Padre ho peccato contro il cielo e contro di te. Rit

Non sono degno del tuo amore, riempi il mio cuore del tuo Spirito, insieme a te farò festa per sempre. Padre ho peccato contro il cielo e contro di te. Rit

Confessione individuale

Catechista: Adesso ciascuno di voi va dal Sacerdote a chiedere e ricevere il perdono di Dio. È un gesto importate: non dobbiamo aver fretta. Il sacerdote è Gesù, che quando uno chiede perdono lo accoglie e lo abbraccia. Quando avrete ricevuto l’assoluzione, salirete sul presbiterio per scrivere il vostro nome sul cartellone, poi accendete la candela. Poi tornate dai vostri genitori li abbracciate e vi mettete a pregare per conto vostro.

Catechista: Ora siamo tutti perdonati. Esprimiamo la nostra gioia tutti insieme nel canto e nella preghiera, nello scambio della pace fra noi.

Canto: Ritmate sui tamburi
Ritmate sui tamburi un inno al mio Dio
sull'arpa e sulla cetra la lode per lui.

Rit. Ti dirò grazie, ti benedirò, Signore,
ti dirò grazie, ti benedirò!
Dio, sei mia forza, se m'abbandono in te,
sei la mia salvezza, se confido in Te, Signore.
Ti dirò grazie, ti benedirò,Signore,
ti dirò grazie, ti benedirò!

Cantate un canto nuovo tra squilli di tromba,
con organi festosi suonate per lui. Rit.
Catechista: Dio ha fatto pace con noi. Ora ci esorta a vivere in pace con gli amici, cono i nostri cari, con quanti incontriamo, con tutte le persone del mondo. 
Sacerdote: La pace del Signore sia sempre con voi.
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Tutti: E con il tuo spirito.

Sacerdote: Scambiatevi un gesto di pace.

Catechista: Ora che siamo tutti perdonati e ci siamo perdonati tra noi. Diciamo grazie a Dio.
Sacerdote: il Signore sia con Voi.

Tutti: E con il tuo Spirito.

Sacerdote: in alto i nostri cuori.

Tutti: Sono rivolti al Signore.

Sacerdote: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

Tutti:E’ cosa buona e giusta.

Sacerdote: E’ veramente cosa buona e giusta renderti grazie e cantare il tuo amore, Dio, Padre onnipotente in questa festa del perdono. Tu, o Padre, hai visto i nostri peccati. Non hai avuto paura, anzi ci hai chiamati a questa festa per dirci: “Vi amo. Perciò vi perdono”.

Tutti: Grazie , o Padre, vogliamo vivere nell’amore.

Sacerdote: Grazie per questa festa del perdono. Tu, o Padre, ci fai dimenticare il passato e ci fai guardare l’avvenire con fiducia, perché a noi e ai nostri genitori oggi hai detto: “Vi amo, perciò vi perdono”.

Tutti: Grazie, o Padre, vogliamo vivere nell’amore.

Sacerdote: E ora, tendendoci tutti fraternamente per mano, diciamo insieme la preghiera che ci ha lasciato Gesù. Padre nostro….
Sacerdote: Vi benedica Dio Padre, che oggi vi ha dato il suo abbraccio di perdono e di pace e vi ha restituiti alla festa della vita.

Tutti: Amen

Sacerdote: Cammini con voi Gesù, il Figlio di Dio, che vi ha tanto amati da dare la vita per insegnarvi i sentieri dell’amore e della gioia.

Tutti: Amen

Sacerdote: Vi dia forza e coraggio lo Spirito Santo, che ora abita dentro di voi per essere costruttori di amicizia e di riconciliazione.
Tutti: Amen

Sacerdote: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen

Sacerdote: Il signore vi ha perdonati. Andate in pace.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto: La nostra festa
ALLELUIA ALLELUIA – ALLELUIA ALLELUIA
ALLELUIA ALLELUIA – ALLELUIA (x2)
La nostra festa non deve finire
non deve finire e non finirà
La nostra festa non deve finire
non deve finire e non finirà
Perché la festa siamo noi
che camminiamo verso te
perché la festa siamo noi
cantando insieme cosi. Rit.

Oggi hanno ricevuto il sacramento della Riconciliazione per la prima volta:

Nomi bambini











